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Disciplina dell'ammasso dell'essenza di bergamotto

O n o r e v o l i S e n a t o r i. — In seguito alla 
sentenza della Corte costituzionale n. 54 
del 5 giugno 1962, h an m  penduto efficacia 
le norme relative all’ammasso dell’essenza 
di bergamotto contenute nel decreto-legge 
3 febbraio 1936, n. 278, e nella legge di con­
versione 23 aprile 1936, n. 829.

La Corte ha ritenuto tali norm e contra­
stanti col principio idi riserva di legge sta­
bilito dall'articolo 41, terzo comma, della 
Costituzione, che subordina aid una determi­
nazione legislativa di programmi e control­
li l’imposizione di quelle direttive dell’atti­
vità economica, pubblica o privata, che la 
stessa norm a costituzionale consente quan­

do siano rivolte a finalità sociali: la cui 
indicazione dovrebbe andh'essa risultare, sia 
pure indirettamente, dalla legge.

La sentenza non disconosce che i conferi­
menti obbligatori di prodotti siano, in ge­
nere, compatibili con i precetti costituzio­
nali, e nemmeno esclulde in via di principio 
dhe possano sussistere interessi sociali atti 
a giustificare l'ammasso dell’essenza di ber­
gamotto.

Ed, in effetti, rilevantissimi interessi pub­
blici sono connessi a tale produzione, sia 
per le condizioni particolari in cui essa si 
svolge, sia per la grande im portanza econo­
mica che riveste per le zone dove si pratica
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la coltura dei bergamotti. A questa atten­
dono piccoli im prenditori agricoli, che in 
massima parte provvedono pure direttam en­
te all'estrazione dell'essenza e ohe, prim a 
delil'istituzione del regime di ammasso, rica­
vavano da tali attività magri e non. remune­
rativi guadagni, per la necessità 'di realizza­
re frettolosamente il prezzo del prodotto.

La disciplina collettiva delle vendite, rea­
lizzata attraverso il sistema dei conferimen­
ti obbligatori e la  creazione di un ente con­
sortile per gestire l'ammasso aveva consen­
tito invece di evitare durante 26 anni, con 
piena soddisfazione dei singoli produttori, il 
rinnovarsi delle gravi crisi del passato.

Si rende perciò necessario ristabilire con 
nuove norme, aderenti ai princìpi della Co­
stituzione, il vincolo obbligatorio del pro­
dotto, per attuare u n ’efficace d ifesa’ dei pro­
duttori di essenza di fronte alla speculazio­
ne commerciale e, attraverso tale difesa, per 
soddisfare indirettam ente gli interessi eco­
nomici generali della zona in cui è concen­
trata  la coltura del bergamotto, assicuran­
do nel contempo idonee garanzie di qualità 
ai consumatori.

È stato a tal fine predisposto l’unito di­
segno di legge, le cui specifiche finalità r i­
sultano precisamente determ inate, oltre che 
dall'espressa indicazione fattane all'artico­
lo 1, anche attraverso la disciplina dell'inte­
ro sistema stabilito per la  fissazione dei 
prezzi e per la vendita del prodotto. In par­
ticolare, dato l'accennato scopo di prote­
zione dei produttori di essenza, si è previ­
sto che la determinazione del prezzo debba 
avvenire con criteri puram ente economici — 
pur con la giusta considerazione degli inte­
ressi delle categorie commerciali — dal che 
deriva una ben precisa limitazione dei po­
teri dell'organo pubblico (Consiglio di am­
ministrazione idei Consorzio del bergam ot­
to) che provvede a tali determinazioni.

I prim i due articoli del disegno di legge 
stabiliscono l'obbligo deU’ammasso, affidan­
done la gestione aU’esistente Consorzio del

bergamotto, e determinano tu tti gli adem­
pimenti obbligatori per i coltivatori di ber­
gamotti, per i produttori di essenza e per i 
commercianti, ai fini del controllo per il 
buon funzionamento dell’ammasso stesso.

I successivi articoli 3, 4 e 5 regolano le mo­
dalità del conferimento, delle analisi e della 
valutazione idei prodotto, a garanzia dei con­
ferenti; e pongono norm e per il confeziona­
m ento dell'essenza con l’apposizione dei si­
gilli e del marchio del Consorzio, a garan­
zia dei consumatori.

L’articolo 6 reca i criteri per la determi­
nazione del prezzo di vendita del prodotto 
ammassato, in relazione alla sua qualità e 
sulla base delle condizioni di mercato.

L’articolo 7 fa obbligo al Consorzio di 
vendere ai commercianti almeno i due ter­
zi dell'essenza posta in vendita in ciascun 
mese, accordando agli stessi una riduzione 
fino al 5 per cento del prezzo.

L’articolo 8 contiene le accennate norme 
sul conferimento; m entre l ’articolo 9 deter­
mina i criteri di ripartizione del ricavato 
dalla vendita fra  i conferenti, in relazione 
alle caratteristiche qualitative dell’essenza 
da ciascuno consegnata.

L'articolo 10 attribuisce al Consorzio del 
bergamotto la facoltà di imporre, con deli­
berazione della sua assemblea, contributi a 
carico dei consorziati, in proporzione al red­
dito dei terreni coltivati a bergam otti, da 
essi posseduti o condotti. La imposizione di 
tali contributi, che non possono eccedere il 
valore di 3 chilogrammi di essenza per etta­
ro, si rende necessaria per il migliore adem­
pimento dei fini istituzionali del Consor­
zio e particolarmente per lo sviluppo e lo 
ammodernamento dei suoi im pianti e delle 
attrezzature per l'estrazione dell'essenza.

L’articolo 11 fissa le sanzioni penali per 
le contravvenzioni alle norme della legge, e 

i l’articolo 12 attribuisce agli agenti delegati 
dal Consorzio il compito di accertare tali 
contravvenzioni.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Allo scapo di tutelare la produzione del 
bergamotto, ncH'interesse economico gene­
rale desila zona doive si pratica tale coltura, 
nonché di assicurare idonee garanzie di qua­
lità ai consumatori, tu tta  l'essenza di berga­
m otto annualmente prodotta deve essere con­
ferita all'ammasso per la vendita collettiva.

L'ammasso è gestito dal Consorzio del 
bergamotto di Reggio Calabria, idi cui al de­
creto ministeriale 29 maggio 1946, n. 135, 
che provvede anche alle operazioni di ven­
dita per conto dei conferenti.

Agli effetti della presente legge si considera 
essenza di bergam otto quella estratta  a 
freddo dai fru tti di bergamotto, qualunque 
sia il loro stato di maturazione.

Art. .2,

1 conduttori a qualsiasi titolo di berga- 
m otteti devono denunciare al Consorzio del 
bergamotto, almeno 15 giorni prim a dello 
inizio della raccolta, il numero delle piante 
in produzione, la superficie coltivata, con 
l'indicazione dei relativi dati catastali e la 
presumibile quantità dei frutti deM’annata.

Qualunque .cessione di fru tti di bergam ot­
to, per qualsiasi titolo avvenuta, ed anche 
per la sola estrazione 'dell'essenza per conto 
del cedente, deve da questi essere denunzia­
ta entro  tre giorni al Consorzio, con l'indi­
cazione defi nome e ideila residenza del ces­
sionario e dei corrispettivi di qualsiasi na­
tura pattuiti.

Chiunque produlca essenza di bergamotto 
deve, entro 10 giorni dal termine della lavo­
razione, denunciare al Consorzio la quantità 
prodotta. Se la lavorazione non sia term ina­
ta alla data del 10 marzo il produttore deve 
denunciare nella stessa data la quantità di 
essenza eventualmente già pròdotta.

Il produttore o dhi abbia titolo per di­
sporre dall'essenza deve conferirla ail'am- 
masso nel luogo e nel tempo che gli sa­
ranno indicati dal detto Ente.

Chiunque alla data del 10 marzo sia in 
possesso per qualsiasi titolo di fru tti di ber­
gamotto deve, alla stessa data, denunciare 
al Consorzio le quantità possedute ed il luo­
go dove i fru tti si trovano e deve denuncia­
re entro cinque giorni ogni successivo mo­
vimento degli stessi. Il Consorzio può sem­
pre ordinare che tali fru tti gli siano con­
segnati per estrarne l'essenza nei propri 
stabilimenti.

Chiunque acquisti o venga comunque in 
possesso di fru tti di bergamotto di cascola 
estivo-autunnale deve farne denuncia al Con­
sorzio entro il giorno Successivo, indicando 
la quantità  dei fru tti e il luogo dove questi 
si trovano.

È vietato trasportare essenza di bergamot­
to senza l'autorizzazione del Consorzio. L'au­
torizzazione deve risultare da apposita bol­
letta rilasciata dal Consorzio, che deve ac­
compagnare la merce.

Art. 3.

All'atto del conferimento all'ammasso il 
Consorzio preleva cinque campioni della 
essenza consegnata da ciascun conferente.
I campioni devono essere chiusi coil sigillo 
del Consorzio, ed uno di essi è consegnato 
al conferente, che ha diritto di apporre un 
proprio sigillo sugli altri campioni. .

L'essenza conferita è sottoposta ad analisi 
di purezza, da eseguirsi sul campione dalla. 
Stazione sperimentale per l'industria delle 
essenze e derivati dagli agrumi di Reggio 
Calabria. Il risultato deH’analisi, che deve 
accertare anche il contenuto in eteri della 
essenza e gli eventuali difetti, deve essere 
com unicato all conferente a cura del Con­
sorzio successivamente alle determinazioni- 
di cui aH’articolo 4 e all'articolo 5.

Le essenze impure, o comunque non u ti­
lizzabili nello stato in cui siano state con­
ferite, saranno distillate a cura del Con­
sorzio.
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II Consorzio può form are con le essenze 
conferite masse merceologicamente qualifi­
cate,

Art. 4.

Le partite di essenza consegnate all'am­
masso ida ciascun conferente saranno clas­
sificate, secondo la loro qualità, con l'a ttri­
buzione di coefficienti numerici. A tal fine 
sarà attribuito  ili coefficiente 1 alle partite 
la oui qualità, valutata in base alle caratte­
ristiche organolettiche, al contenuto in eteri 
e alla conservabilità del prodotto, corri­
sponda a quella madia della produzione del­
l'annata. Le altre partite  saranno classifi­
cate con coefficienti varianti da un miniano 
di 0,90 ad un massimo di 1,10, in relazione 
allo scostam ento della loro qualità dalla 
media.

Alla classificazione provvede il Consorzio 
del bergam otto in conformità del parere 
emesso, previo esame dei campioni del pro­
dotto entro sei mesi dal conferimento, da 
una Commissione composta dal Capo dello 
Ispettorato  provinciale dcU'agricoltura di 
Reggio Calabria o da un  funzionario dallo 
stesso delegato, dal Direttore della Stazione 
sperimentale per l’industria delle essenze e 
derivati dagli agrumi, o da un funzionario 
damilo stesso delegato, dal Direttore del Con­
sorzio del bergamotto, da quattro bergamot- 
ticoltori nominati dal Consiglio d i ammi­
nistrazione del Consorzio, da quattro com­
m ercianti di essenza, due dei quali nominati 
dall a . Camera di commercio, industria e agri­
coltura di Reggio Calabria e due da quella 
di Messina, dietro designazione delle locali 
Associazioni dei commercianti. I componen­
ti della Commissione che è presieduta dal 
Direttore della Stazione sperimentale o dai 
suo delegato, durano in carica un anno e 
possono esisere confermati.

Il coefficiente di qualità attribuito  a cia­
scuna partita  dovrà essere comunicato al con­
ferente entro trenta giorni dalla relativa 
determinazione.

Art. 5.

Ai fini della determinazione della qualità 
media della produzione dell'annata non si

tiene conto delle essenze di cui al terzo 
comma dell'articoilo 3, nè di quelle che 
presentino difetti dipendenti dalla qualità 
dei fru tti lavorati o- da cattiva lavorazione o 
cattiva conservazione dbll es senza e suscet­
tibili di diminuire notevolmente il valore 
commerciale del prodotto. Per tali essenze 
non si fa luogo alla classificazione di cui al 
precedente articolo 4, ma sarà stabilito dalla 
Commissione di cui allo stesso articolo un 
coefficiente di svalutazione comunque non 
superiore al 35 per cento, ovvero al 75 per 
cento se trattasi di essenze di cui al citato 
terzo comma dell’articolo 3. La relativa de­
liberazione deve essere comunicata al con­
ferente entro 30 giorni.

Tale disposizione non si applica per le 
assenze che presentano difetti giudicati lievi 
dalla suddetta Commissione.

Art. 6.

Il prezzo di vendita del prodotto  ammas­
sato è determinato mensilmente dal Consi­
glio di amministrazione del Consorzio, te­
nendo conto dei costi di produzione, dalle 
scorte esistenti, della prevedibile quantità 
della produzione delle nuove annate, delle 
condizioni di mercato, nonché delle qualità 
e dei prezzi dei prodotti succedanei sul m er­
cato interno ed internazionale.

Il prezzo è stabilito in m isura differenzia­
ta in rapporto  alla qualità del prodotto.

Art. 7.

Il Consorzio deve riservare mensilmente 
per la vendita ai commercianti del ramo 
almeno i due terzi dell’essenza posta in ven­
dita in ciascun mese. Deve inoltre accordare 
ai suddetti commercianti una riduzione fino 
al 5 per cento del prezzo, per consentire ad 
essi un normale utile commerciale.

Art. 8.

Tutta l ’essenza posta in vendita dal Con­
sorzio del bergam otto deve essere confe­
zionata in recipienti sigillati a stagno dalla
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Stazione sperimentale per l'industria delle 
essenze e derivati dagli agrumi di Reggio 
Calabria. Gli imballaggi esterni ai recipien­
ti devono essere sigillati a cura del Consor­
zio, con il marchio del Consorzio stesso.

È vietato ai rivenditori rimuovere o alte­
rare il sigillo o il mairclhio.

Art. 9.

Il ricavato dalla vendita daM’essenza, de­
dotte le apese di gestione dell/ammasso, sarà 
dal Consorzio distribuito ai conferenti, as­
segnando per ciascuna partita  con coeffi­
ciente idi qualità uguale ad 1 una somma 
corrispondenite al prezzo medio, diminuita 
della competente aliquota delle dette spese 
di gestione, e per le altre partite somme 
maggiori o minori in proporzione dei ri­
spettivi coefficienti.

Per le essenze di cui al precedente artico­
lo 5 sarà assegnata urna somma corrispon­
dente al suddetto prezzo madio ridotto del 
coefficiente di svalutazione di cui aH’artico-
lo 5, diminuita della competente aliquota di 
spese di gestione e delle spese eventualmen­
te sostenute dal Consorzio per la distilla­
zione.

Ai conferenti che non avessero riscosso in 
tu tto  o in parte gli anticipi eventualmente 
già concessi dal Consorzio, potranno esse­
re assegnate integrazioni del prezzo, la cui 
m isura sarà determinata, secondo equità, 
dal Consiglio di amministrazione dell'Ente.

Art, 10.

Per la costruzione e l'ampliamento di im­
pianti collettivi par la estrazione dell'essen­
za e per l'espletam ento dei vari compiti isti­
tuzionali, il Consorzio del bergamotto può 
imporre ai singoli consorziati, proprietari o 
conduttori di fondi adibiti a tale coltura, un 
contributo com misurato alle tariffe del red­
dito dominicale e comunque non superiore 
al valore medio di 3 chilogrammi di essenza 
per ettaro. La relativa deliberazione è adot­
ta ta  annualmente dall’Assemblea del Consor­
zio ed è soggetta all'approvazione del Mini­
stero dell'agricoltura e delle foreste,

Art. 11.

L'inadempiente aH’obbligo di conferire la 
essenza di bergam otto all'ammasso è punito 
con l'am m enda non inferiore alla quarta 
parte nè superiore alla metà dell'intero va­
lore del pirodotto so ttratto  al conferimento.

Il commerciante dhe acquista essenza di 
bergam otto non confezionata a norm a del 
prim o comma dell’articolo 8 è punito, sal­
vo che il fatto  costituisca reato più grave, 
con l'am menda non inferiore alla quarta 
parte nè superiore alla metà dell'intero va­
lore dal prodotto acquistato.

Il conduttore di bengamotteto che omette 
ila denuncia di cui al primo comma dell'ar­
ticolo 2 oppure presenta una denuncia in­
fedele è punito con l'am menda da lire 10 
mila a lire 25.000 per ogni ettaro  di super­
ficie coltivata a bergam otto a cui l'omissio­
ne si riferisce.

Chiunque ceda fru tti di bergam otto senza 
adempiere all obbligo di denuncia stabilito 
dall'articolo 2, secondo comma, oppure pre­
sentando denuncia infedele, è punito con 
l'am m enda da lire 300 a lire 1.000 per ogni 
quintale di fru tto  caduto e non denunciato.

Il produttore di essenza di bergam otto 
che omette la denuncia di cui all'articolo 2, 
terzo comma, è punito con l'am m enda da 
lire 1.500 a lire 3.000 per ogni chilogrammo 
di essenza non denunciata. La pena è ridot­
ta ad un dècimo se la denuncia è fatta ta r­
divamente ma non oltre il trentesimo gior­
no dal termine dalla lavorazione.

L’inadempiente all'olbbligo della denuncia 
di cui ai commi quinto e sesto deU'articolo
2 è punito con l'ammenda non inferiore ad 
un quinto nè superiore al terzo del valore 
dei fru tti non denunciati.

Chiunque trasporta  essenza di bergam ot­
to senza l'autorizzazione prescritta  dall'ar­
ticolo 2, ultim o comma, è punito  con la 
ammenda da lire 500 a lire 1.000 per ogni 
chilo di essenza trasportata.

Chiunque trasporta essenza di bergam otto 
non accompaignata dalla bolletta da cui ti-



Atti Parlamentari 

mlta l 'arutorizzazione prescritta dall'artico-
lo 2, ultimo comma, è prunito con l'ammen-
:lia da lire 500 a lire 10.000. 

Il rivenditore ·ohe rimuoive o altera iJl si-
gillo o .il mairohio apposto darl Consorzio agli 
imhaUa;ggi con tenenti le essenze di benga· 
motto è punito ·con l'arrnmenda da lire 20 
tnHa a Hre 200.000. 

La viJgifamia per l'a1pp1Iiloa:zfone della pI1e~ 
sente .. legge ... e .. per l'aiooertamenfo .del1e •. re:la-
til\~e contmawenzkmi è. demandata rugli agen-
ti delegati dEil Consorzio deJ. boogatrl1otto ed 
a tutti gli uffiidaili ed aigenti di Polizia g:ùu• 
diziaria. 


